EM, eftSi Signori . 




ELLA Caufa da tiproporG in corrila Sic. Congrega- 
rne dell'Acque circa la nuouamcnte fofpcfa efecu- 
le del Voto degli Emi d'Adda, e Barberini. fi pie-, 
fentano all'EE.VV. per parte de i Bolografi le repli- 
che al Memoriale de 'Signori Ferrare!! , nelle due anneife Scrìrcu- 
re col loro Sommario. 
Se fi riguarda alla mole dello Ihmparo vi farà molto che leggerci 
in effe, e ficcome può. parer Urano, che i Signori Fcrrarefi appretto 
tré graziare dilazioni, merci delle quali tian prolungare per lette 
melila riunione dell' EE.VV, fieno poi anche (lenr ararne nte vfei- 
tì con. vna fcmplicc, e leggera Scrircura, che potcafi per effi auer 
pronta pochi giorni dopo la nuoua Vdienza ottenuta , così altret- 
tanto parerà Brano, che i Bolognefi ridotti all'ellrerno dalla, con- 
dotta ben nota degli Auuerfarj, abbiano anguflìato se (ledi, e fieno 
per anguftiarcrapplicazion dei Votanti, con voluminofe Rirpo- 
fle . Ma fc fi degneranno di feorrcre quello Foglio , può eiferej, 
the a fia tolta affatto di mezzo la Fatica di leggere le altrui , e Itj 
noftrc Scritture, oche rimanga tanto diminuita, che dalla fuflan- 
aial'breuitì dc'rccapiti di Bologna fia diilrutta affatto l'apparenza 
della materiale loro, lunghezza ", 
.Vaifcono li Signori Fcrrarefi in vna fola Scrittura il Lcgalc,& il Ma- 
tematico, pcrciocchc.cuendo il lor cafo la confufione, cTofcurirì 
in va Fatto , che a Menti anche cleuatc , in materia non folita ad . 
elfer frequente ne'Tribunali, fempre può parer nuouo, fempre può. 
produr degli equiuocìj e in confeguenza delle dilazioni a rilbl ne- 
re , vengono cosi a confeguire il lottine; giacché per più di vnj 
fecole, dì Scritture, di Concradictorj , e di Vifite non han potuto 
addurcofa , che fuilanzial mente non fia flataaddotta a principio, 
e come ne primi periodi di quella Caufa , così fon certinc fuffe- 
guenri dì non vìncere mai di ragionerà doue vincon di fatto,qual- 
iiolca fi proroga la rifoluzionc dcll'EE. VV. , e in confeguenza* 
l'cfccuzionc de i Decreti di coreica S. Congregazione . 
Mai Bolognefi per lo contrario fono obbligati di feparare il Legalo 
dal Matematico, perche il cafo loro fi è la chiarezza* C il far bcru. 
conofeere, come dalla Parte nulla fi propone di nuouo , nulla di 
fuflìllcnte, fcriuendofi da noftti in maniera, che quel Fatto, il qual 
li vorrebbe nafeondere fra le teoebre.cfca in piena luce, e chela* 
Ragione non fia circondata dalle fallacie ; e quella fi è la cagionej 
per cui Ce parar a mente hanno ferino il Sig. Aunocato Afccuolini) 



&"H'Sig. Abbate Manfredi, lVsioAuL8eaw f V l'altre Matematico 
del Heggimcnto, e Cirri rjt Bologna. 

IlSig. Auuocaro Afccuolini nella Scrittura fua ripiglia i quattro mo- 
tiui, de quali li l'alfe nella prima propolìzion della Caufa, dimo- 
flrando, come taScrittura auuerfaria non contiene, ni autorità, nè 
ragione, nè fatto , in vigor di cui ; dcbba(i recedere dal propolfo, 
«he vna volta hi perfuafo TEE. VV. a decretare liberamente in_> 
fauorc de'BologncG : Però perfìite in prouare, come la natura del 
Luogo, e dei Fiume, come J'immeinorabil poffcflb, come la Tran- 
fazione del i;:i.,ecomc finalmente la Prouidenza del Principa- 
to richiamano il Reno nel Pò . Scopre quanto ciuillofe fienaio 
rifleflìoni della Parte fopra il predetto inlìrumema di Tranfazioue; 
del i;n., che è il pretefo Achille degli Auucrfarj, con rni intea-. 
dono di conniaccre, che auanti di detta Tranfazfone il Kenonoiu 
aueiTemai auuto recapito nell'aiuto del Pò, quali che, quando an- 
che il Terreno fuperiore non aueffe per pofleflb il dritta dì vnirfi 
al fiume inferiore, e perenne, non veì'aucffepoi per natura, e che 
il Principe, fenza più che tanto riguardo a ciò , che poreffe effet 
flatoifecoli fi, non debba auerne tnoltillìmo à prouedere al bifo- 
gno prefenre di Aie Pro u ine i e, & alla (Scurezza, e fallite auucnircj 
delle medelìme. Tocca incidentemente l'irrelcuanza delle fedi 
deTeltimonjefamtnaii alla Macchia da i Ferrare» fopra il rifìor» 
degli Argini inferiori, e dell'altre anellazioni ftraaiere di Cremo- 
na, e di Pania fopra iì rilloro degli Argini fupcriori del Po, cflèn- 
do troppo debole ilconirapofto di depofìzioni priuatc,ed interef-. 
fate in confronto di quelle verificate, e folenni, che (i adducono 
nelle incontrouertibili Relazioni de i Vibratori Apoftolìci. 

11 Signor Abbate Manfredi, che è sforzato à mettere in chiaro vnj. 
fatto, che i Signori Ferrateli vorrebbero pureofeurare, è altresì' 
in necclfiti di tipetere le ragioni , e gli efperimenti, co quali al- 
tre volte le flclTe oppofizioni de Ferrarci! fono Aire ribattuto , 
e conuintc o d'irreleuanza, o di falliti; giacché È mirabile la lo- 
ro franchezza nel dar per fuppolìi cuidentì Iceofe , le quali Dell' 
antecedente proporzione della Caufa hanno cercato di prouaro , 
fenzachead elfi Ha ciò mai, ni molro, nò poco.riufciro , o frriuen- 
do, o informando, o finalmente nel folenne Contraditiorio , chej 
fi ebbe fri i Difenfori di Ferrara , e quei di Bologna alla prefenza. 
dell'Eminenti llimo Prefetto, di Monlìgnor Segretario » e deiducj 
Matematici dell'vltima Vilìta P. Abbate Grandi.c P. Lettore Gal- 
Jiani . Dai quali erronei fuppofti, e come tali nella pallata propo- 
rzione riconofciuti , deducono proue, econfeguenze a lor f.iuo- 
reuoli, e llrepitofc . Egli era dunque necclfarioi fecondo l'oppor- 
tunità, ch'elfi Auperiàrj nè danno , rialfumcre quanto altra volta 
fiì detto, per rìnouarlq alla memoria dcll'EE. VV-, lo che però. 
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con tutta la maggior Meniti, eèonperipiculta , tfcenfl ageuol! A • 
tutti riutcìiciimcnto.fi £ procurato efequiredal Matematico. . 

Hi perche c proprio di chi hi per sèla verità, eli ragione,il volerli 
mantenere anche appreflb chi ne dufdaflc» nel giullo credito, di 
Veriticre,e di ragioneuolc, fi adducono nel Sommario le prouedì 
quanto fi cfpolic con qualche nuouo recapita,* cui da occifione In , 
prouoea fattane dalia fcritrura Auuecfari». .:...".!... . ; . ..■ 

Era in fatto fouuerchio il rientrare nella Padufn .. Lafcrittura pubi 
blicaia già del Manfredi nella pallata propofiiianc ioiroint» jYo«'-> 
zìi difetta intorno al Rcno,al Pò, e alla Padtftt, t Mll'antic* esitar»! 
del Territorio Bologne/c, con cui/ìprouò fìlìca, matematica, e ifto-i ; 
ricaincnte,come la Pianura Bolognefc ora affogata , o prodima ad 
affogarli, né era Hata, nè potcua mai cITcr (lata Valle Bonificata^, 
doucalor chiuder la bocca : non dimeno, perche la riaprono ari- 
cantare laftcfla Impoflura, (ì danno in Somm. Num. 7., i contratti 
antichi (Km i dc'Terrcni lauoratiui fopraa quei luoghi , che eui- 
dcmcmi'mc( termine affai famigliare alla Pane) non erano , chej 
Padufa . Nè è ballato ad elfi contanti palli di Stòrici, e con quel- 
lo fletta àtìBirlitig'eri; clic colla folita difinuoltura licitano in lo- 
ro fauore, li contezza, che fi hà, che almen da tempi di Traiano 
a quelli di Clemente VHt. il Reno lìa ftato accolto dal Pòlche pu- 
recome fc folle Vergine il loro Affunto.o noi ne fortino flati con- 
ui.id, Io tornano a metter in campo . 

Poteano altresì rifparmiare le allegazioni delle feriti lire del Sig r Ce- 
lia, e del Sigli. Mofcatelli,e delle repliche fatte dnl Primo , quali 
che quelle meritino molta fede, lìccome quelic,allc quali non fi è 
veduta tifpofta . Mà vna è la pendenza tra Ferrara, e Bologna , cj 
quella è quella , fu cui dee affili ulani ente decidere cotefto Sagro 
Tribunale, fica culi Signori Ferrarci! come coiitradittori noflri 
■ Icgitimamente imernengono . Altra è la pendenza, chepotelfo 
inforgerc a conto del Mantouano . In quella feconda i Sudditi 
Pontiricij,nonhan ragione di farli parte de 5ign.Mantouani-Il che 
forlè ben conoscendoli dagl'Auuerfarj , non han fcritto in quefto 
Tribunale, sfi ciò chcfpettaad altro Gouerno ; Mi, ciò non oftan- 
tc, in Ferrata fi è promono l'interelfc fitanicro eon vai afa' acre 
fcrinura fiampata fotto nome di Alberto Valdimagrt , a cui , per 
riputazione del Vero , eficndo tempo fi ftata data rifpoltu , 
fi efibifee rVna, c l'altra in Sommario.acciochèl'EE.VV.fien-. 
confapeuoli noncnet Roma il fol luogo,ncl quale fi opera,e ficon- 
tradicc . Quella tal replica alla rifpofta del Signor Cena non è ve- 
ramente tfcita , mi fi conferita, e tu Rampata fino d'allora in que- 
lla Stamperia Camerale, riferuandola i Bologne/i per quando, 
occorrerà . 

Con- 
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ConchÌttdor.C ambe le Scrii tbre col te ttoorcirftquam© mV «prò- 
propoSto, quanto conttoo K mdoncre, e quanto fcori d'ogni lo- 
ìieuole «uirfcew» d.oand.r.o dopo cento MncMi ni 'di 
eùme.cddaziooi.niiouidiluionc P cc rmouocfame tnoftr. fortu- 
nati Auuerfarj . 

Dato conto ali'EE. VV. dei contenuto > e delfine delle Semtatej, 
nate, che il neceffuio da legger G fi riduca alle foJe.lolc tifpoftev, 
«1 aitai cab 3 poco fi r «tari* J» lettura delle (lampe , chcoùe- 
cuiofifirnametite G tnertono K piedi coietti S. Coosregaetooe pec 
parte della Città diBologna Otattice. 

Che&c. 



ALLA SAGRA 
CONGREGATONE 

Delle Acque 

Compendio delle Scritturi ifibttt 
da'Dologntfi . 

?SS? — r' r IP |>1J * tonjjtit>usi7i*.1#; 



CwicUiudor.G ambe t: Scritture <ol fa COBOftfie»5t»«o fai' a pto- 

aropoOio. qo»MÓ «« f » °S ni <,c " 1 " c • e 1" in,<> fiw ' d ' c " B '. '°T 
deuole erubefcetii» dimandino dopo cento (juartordi.i ioni 'di 
cfarne.edUazioni.nuoua, dilazione per nuouoeiatne inoltri fortu- 
nati Auuerfari. , , . , , 

Dato conto iU-EE. VV, del contenuto , e delfine delle Sennino, 
pare, cheti oeceliirìo da leggerà fi ..duca alle tole.fnle tifpoftì,, 
nel qu»l calo i poco fi ridotti li lettura delle Bimpe , che ofie- 
qtuotìaitnariieotT fi mettono à pi* di coteiU S. Coa S res«iooe per 
pane della Città di Bologna Otatt ice . 

Cbe&c. 



ALLA SAGRA 
CONGREGATANE 

Delle Acquu 

Compendio dette Scritture ifibìtt 
da Botognefi . 
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ConcbiudonG ambe 1;' Se rinfacci far «nefccrftqittnto mal- rpro- 
propofito, quanto con.ro ogni doaere , e qwn.o fuor, d'ogn. o- 
deuole erobefeen^a d.mand.no dopo cento quattordici inni di 
Bfime,e diUeioni.nuoua dilazione (>er nuooo dame t nottrt fona- 
tati Auoetfarj. : . 

Dato conto all'BE. VV. del contenuto , e del fine delle Scrinar» . 
pire, che il occcITmìo da leggetG fi nduca alle fole.fole tifpofto, 
neloualeafoapoeo fitidotti la lettera delle (lampe, che òffe- 
ooiofifimarnente fi toertono à pièdi cotetUS. Co ti gceg azione per 
pane della Cuti di Bologna Otaitice . 

Cae tic. 



ALLA SAGR4 
C.ONGREGATlONh 

Delle Acque 

Compendio delle Stntmn efibilt 
da'Bolot>ntfi \ 
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